[image: image4.emf]


[image: image2.emf]



	
[image: image6.bmp]
	Présidence de la Région

Presidenza della Regione
Réf. n° - Prot. n.
13763/del
V/ réf. – Vs. rif.


Aoste / Aosta
06/06/11

	Ai Sindaci dei Comuni

della Valle d’Aosta

Ai Presidenti delle Comunità montane

della Valle d’Aosta

Ai Presidenti dei Consorzi

e delle Associazioni dei Comuni

della Valle d’Aosta

Al Presidente del Consorzio B.I.M.

LORO SEDI

e, p.c., Al Presidente del Consiglio permanente degli enti locali

Piazza Narbonne, 16

11100   AOSTA   




Oggetto: 
Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante: “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività”, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
Facendo seguito alla nota di questa Presidenza, prot. n. 4314/DEL in data 23 febbraio 2011, e con riferimento ai quesiti posti da alcuni Comuni in merito alle modalità di computo, ai fini dell’applicazione della percentuale di riduzione imposta per alcune tipologie di spese (es. personale, formazione, consulenze, autovetture, ecc.) dal d.l. 78/2010, delle spese che gravano per intero sul bilancio dell’ente pur essendo finanziate in tutto o in parte da altri soggetti privati o pubblici (ad esempio, quote di compartecipazione alla spesa da parte di altri enti convenzionati oppure trasferimenti di fondi regionali, statali o comunitari a destinazione vincolata), si ritiene opportuno portare a conoscenza degli enti locali in indirizzo i pareri recentemente rilasciati dalle Sezioni riunite e da alcune Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti in ordine alle suddette problematiche, dai quali si evince, in estrema sintesi, che l’obbligo di riduzione si applica solamente alle spese comportanti un effettivo aggravio per il bilancio dell’ente, escludendo, pertanto, quelle finanziate con risorse provenienti da soggetti pubblici o privati esterni all’ente stesso.
Per facilitarne la lettura, si elencano di seguito i pareri più significativi, riportando, per ciascuno di essi, i passaggi di maggior interesse, espressione dell’orientamento generale della giurisprudenza contabile.

1) Deliberazione delle Sezioni riunite di controllo della Corte dei conti n. 7/CONTR/11 in data 16 dicembre 2010
Le Sezioni riunite, pronunciandosi in merito all’applicabilità alle spese per studi e consulenze finanziate mediante programmi comunitari o da privati dei limiti contenuti nell’articolo 6, comma 7, del d.l. 78/2010, in virtù del quale la spesa annua per studi ed incarichi di consulenza non può essere superiore al 20% di quella sostenuta per l’anno 2009, hanno ritenuto che “con riferimento alla composizione della spesa per studi e consulenze è da ritenere che debbano escludersi dal computo gli oneri coperti mediante finanziamenti aggiuntivi e specifici trasferiti da altri soggetti pubblici o privati”, poiché “diversamente si finirebbe con l’impedire le spese per studi o consulenze, seppur integralmente finanziate da soggetti estranei all’ente locale (stante la provenienza comunitaria, statale o privatistica delle risorse) … omissis …Viceversa, atteso che le suddette spese, ove inserite in un proficuo quadro programmatico, possano incrementare le competenze e le conoscenze dell’ente locale, non v’è ragione di includere nel computo delle spese per studi e consulenze quanto finanziato con le risorse dianzi indicate. Pertanto le spese per studi e consulenze alimentate con risorse provenienti da enti pubblici o privati estranei all’ente affidatario, non devono computarsi nell’ambito dei tetti di cui all’art. 6, comma 7 del decreto legge n. 78 del 2010, convertito in legge con la legge n. 122 del 2010.”
2) Deliberazione della Sezione regionale di controllo per la Campania della Corte dei conti n. 259/2010 in data 16 dicembre 2010

La Sezione, pronunciandosi su un quesito riguardante la limitazione delle spese di personale nel caso in cui l’assunzione sia obbligatoria e la relativa spesa sia finanziata da uno specifico contributo regionale, ha ritenuto che per l’individuazione delle componenti di spesa rilevanti per commisurare la riduzione di spesa debba tenersi conto di quanto esplicitato nelle circolari ministeriali intervenute in materia (circolare MEF n. 9 del 17/02/2006
), secondo cui “le uniche ipotesi che vanno ritenute escluse dal computo sono da ricondurre alle spese di personale necessitate dall’adempimento a disposizioni normative o che, comunque, non incidono sul bilancio degli enti, perché oggetto di rimborso da parte di altro ente o perché a carico di altri finanziamenti comunitari o privati, giacché occorre considerare solo gli oneri che comportino un effettivo aggravio per il bilancio dell’ente.”
3) Deliberazione della Sezione regionale di controllo per il Piemonte della Corte dei conti n. 7/2011/SRCPIE/PAR in data 9 febbraio 2011

La Sezione, esprimendosi in merito all’individuazione delle voci di spesa da includere nell’ampia dizione di “spese di personale” soggette a limitazione, ha “affermato il principio di carattere generale per cui sarebbero da escludere dal computo delle spese agli effetti del limite di legge quelle spese di personale necessitate dall’adempimento di disposizioni normative o che, comunque, non incidono sul bilancio degli enti, perché oggetto di rimborso da parte di altro ente o perché a carico di altri finanziamenti comunitari o privati, occorrendo considerare solo gli oneri che comportano un effettivo aggravio per il bilancio dell’ente (cfr. Sez. Campania parere n. 259/2010, che ha riguardato la spesa per lavoratori socialmente utili coperta mediante contributo del Fondo regionale per l’occupazione ex art. 2, comma 549 L. n. 244/2007).”

4) Deliberazione della Sezione regionale di controllo per le Marche della Corte dei conti n. 11/2011/PAR in data 10 marzo 2011
La Sezione, rispondendo ad una richiesta di parere in merito alle limitazioni imposte dal comma 14 dell’articolo 6 del d.l. 78/2010 sulle spese per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché l'acquisto di buoni taxi, ha rappresentato che con circolare n. 40 del 2010
, indirizzata agli enti ed organismi pubblici non territoriali, il MEF ha precisato che “in merito all’applicazione delle norme di contenimento della spesa pubblica interessanti le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della P.A., come individuate dall’Istituto nazionale di statistica ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge n. 196/2009, si chiarisce che ricadono nell’ambito applicativo delle citate disposizioni le spese sostenute da ciascun ente, oggetto delle predette misure di contenimento, finanziate con le risorse trasferite dal bilancio dello Stato o acquisite tramite altre fonti di finanziamento al proprio bilancio senza alcun vincolo di destinazione.”, ritenendo che “, ai fini della determinazione dell’ammontare delle spese sostenibili nel rispetto dei limiti consentiti, possano escludersi le spese necessariamente sostenute nell’ambito della realizzazione di specifici progetti, ivi comprese le spese per missioni, per la quota finanziata con fondi provenienti dall’Unione europea o da altri soggetti pubblici o privati.” 
5) Deliberazione della Sezione regionale di controllo per la Toscana della Corte dei conti n. 71/2011/PAR in data 3 maggio 2011

Con questo più recente parere la Sezione ribadisce sostanzialmente un orientamento ormai consolidato della magistratura contabile, precisando che “Per constante interpretazione ministeriale (Circolare MEF, Ragioneria dello Stato n. 9/06) e della Corte dei Conti (in ultimo le linee guida al monitoraggio sul bilancio 2010 approvate con deliberazione n. 9/10 della Sezione autonomie e deliberazione n. 165/2010 della Sezione Toscana) le spese sostenute dall’ente locale per il personale appartenente alle categorie protette vanno escluse dal computo della spesa di personale ai fini del rispetto dei limiti imposti dalla normativa in vigore.

L’esclusione opera nei confronti del personale appartenente alle categorie protette rientrante nell’obbligo assunzionale, poiché la ratio dell’esclusione dal computo della spesa di personale non può che ricondursi all’obbligatorietà delle assunzioni che prescrive la legge 68 citata; difatti sul punto la giurisprudenza consultiva della Corte e la prevalente dottrina ritengono che detrazioni possano essere operate esclusivamente nei casi in cui la componente di spesa sia incomprimibile (come nell’ipotesi di oneri per assunzioni obbligatorie per legge) o sia a totale o parziale rimborso di altre amministrazioni o a totale carico di finanziamenti comunitari o privati che non comportino alcun aggravio per il bilancio dell’ente (tra gli altri, parere n. 8/2007 Sez. Puglia).”.
Distinti saluti.
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

(Augusto ROLLANDIN)

PV/
� Coloro che fossero interessati ad approfondire l’esame dei vari documenti potranno consultarne il testo integrale all’indirizzo internet � HYPERLINK "http://www.regione.vda.it/enti_locali/cartella_i.asp?pk_cartelle=251" ��http://www.regione.vda.it/enti_locali/cartella_i.asp?pk_cartelle=251� dov’è pubblicata anche la presente nota.


� La circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Generale dello Stato – n. 9 del 17 febbraio 2006 è consultabile all’indirizzo internet � HYPERLINK "http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2006/9_2006.htm" ��http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2006/9_2006.htm� 


� La circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Generale dello Stato – n. 40 del 23 dicembre 2010 è consultabile all’indirizzo internet � HYPERLINK "http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2010/Circolare-del-23-dicembre-2010-n-40.html" ��http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2010/Circolare-del-23-dicembre-2010-n-40.html� 
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